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mroii linoni 
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Si è detto più volte delle as­
sicurazioni tianquillizzat\tt date 
dal ministro Fanjanl agli agrari 
in merito all'applicazione dei 
provvedimenti di Riforma Agra­
ria: non si sarebbe andati più 
olirei E così é sfato. 

Dopo le grandi campagne 
giornalistiche sulla riforma a-
grarìa in Sila, che avrebbe dato 
la terra, il lavoro ed il benessere 
a tutti i lavoratori silam, essi, 
venuti alla resa dei conti, risul­
tano effettivamente espropriati 
e assegnati ai contadini un nu­
mero irrisorio di ettari di ter­
ra, della qualità più scadente. 
Gli agrari restano agrari, con la 
parte maggiore e migliore delie 
loro terre e con alcune cent'nata 
di milioni in nifi, mentre ai 
cortfaU.ru, che avevano avuto un 
tempo promesso la terra, nani si 
jà già il discorso dell'emigra­
zione. 

L'Opera per la valorizzazione 
della Sila, infatti, da Ente di ri­
forma si trasforma in agenzia di 
ingaggio di mano d'opera per il 
Brasile. Lo ha annunciati» lo 
stesso Ente in un suo pubblico 
manifesto, affisso nelle città e 
nei paesi del comprensorio stia­
no; U> ha detto il prof. Gaglioti 
nei discorsi pronunciati dome­
nica: « La terra è poca: perciò 
l'Opera Sila ha concordato con 
l'I.C.L E. (Istituto di Credito per 
il lavoro italiano all'Estero) un 
vasto programma di emigrazio­
ne, allo scopo di trasferire al­
l'estero le famiglie esuberanti 
che non possono fruire delle ns-
segnazioni per insufficienti di­
sponibilità di terre nel compren­
sorio di riforma ». 

Si è incominciato, domenica 
scorsa, da San Giovanni in Fin-
re: il sotiosegretario Giti, che 
avrebbe dovuto dare la terra, ha 
invece portato il saluto del go­
verno ai cinquanta contadini 
partenti per il Brasile. Laggiù 
essi avranno un podere di 20 et­
tari e una casa colonica ciascu­
no: cosi è stato promesso nei 
discorsi, fra una suonala e l'al­
tra di fanfara. Ma nonostante 
la fanfara, la cerimonia non a-
veva nulla di lieto. 

Il « Tempo » confessa che la 
« accoglienza fatta al Sottose­
gretario è stata a San Giovanni 
più fredda » che a Spezzano Sila 
e spiega questa freddezza col 
« fermento che c'era stato due 
giorni prima », per le scandalo­
se esclusioni della maggioranza 
dei contadini dall'assegnazione 
delle terre: il giornale però si 
consola con la partenza degli 
esclusi... per il Brasile, donde 
«i figli degli odierni emigranti 
ritorneranno un giorno in Italia 
ricchi e potenti ». Sembra una 
favola e non è che una triste 
farsa giocata a danno dei con­
tadini di San Giovanni in Fiore 
e della Calabria. 

Tutta qui, dunque, la tanto 
strombazzata Riforma Agraria 
democristiana? Questi i compi­
ti demandati dalla legge a l l 'O­
pera per la Valorizzazione della 
Sila? Questa la realizzazione 
delle promesse elettorali d. e.? 

Se le promesse della terra, 
che c'era e che c'è in Italia, son 
finite con l'emigrazione nelle 
inospitali regioni brasiliane, 
come finiranno le odierne pro­
messe dei poderi e delle case 
coloniche in Brasile, il cui go­
verno non ha neppure accettato, 
nell'accordo stipulato per l'emi­
grazione, che i lavoratori po­
tessero essere assistiti dalle or­
ganizzazioni sindacali (non solo 
dalla CGIL, ma neppure dalla 
CI SD? 

F. C. 

UNO H i •in 
A «.'OftCL.USIOiyE DEfj DIBATTITO Ali MENATO 

I d e svuotano il consiglio doi Lavoro 
delle lunzloni previste dalla nostra Costituzione 

II compagno Scoccimarro annuncia l'astensione dal voto delie sinistre - Il tradi­
mento degli accordi presi in sede di Commissione da parte dei governativi 

Interpellanza alla Camera 
sull'Ente Sila e l'emigrazione 
I comparai Allenta. Miceli e Man­

cini sanno rivolto una interpellan-
ca al ministro dell'AcrlcoUnra «per 
conoscere fo base * qnale disposi­
none dalla teges U-5-isso n . 230 
l'Opera per la valorizzazione della 
•Ila, Invece di procedere all'esple­
tamento del smol compiti Jstltallo­
nali ohlaarmente fissati negli arti­
coli 1, Z 10, 21, 22 della legge citata, 
si sia pùbblicamente assunto l'inca­
rico di organizzare d'emigrazione In 
Brasile del contadini che hanno di­
ritto alla terra; e per conoscere se 
all'assunzione di tale compito, che 
praticamente tende a liquidare la 
rsaHzzazIone della riforma fondia­
ria, l'Opera sia stata autorizzata dai 
Ministro dell'Agricoltura, e se tale 
orientamento sia stato suggerito od 
Impartito anche agli altri Enti di 
Rlf orma >. 

Il Senato ha proseguito ieri la 
votazione della legge per la co­
stituzione del Consiglio naziona­
le dell'economia e del lavoro 

tuzione il quale affida a tale or­
ganizzazione una funzione di 
consulenza e di iniziativa legi­
slativa nei campi che gli com­
petono. 

Come abbiamo riferito ieri so ­
no già stati approvati nel la s e ­
duta precedente i primi sette ar­
ticoli della legge i quali defini­
scono la composizione del Consi­
glio nazionale. Perciò dall'inizio 
della seduta il Presidente ha 
subito messo in discussione l'ar­
ticolo 8 che rappresenta la parte 
fondamentale della legge. Esso 
infatti fissa, insieme con i sei 
articoli seguenti, le attribuzioni 
e i compiti del Consiglio nazio­
nale. Va precisato che la formu­

lazione di questo articolo era 
stata a suo tempo approvata dalla 
commissione speciale. Ma evi­
dentemente il governo e la mag 

trattempo cambiato parere, poi­
ché un gruppo di senatori demo­
cristiani hanno presentato un e-
mendamento sostitutivo dell'ar­
ticolo 8 che tende a ridurre di 
molto le prerogative del Consi­
glio nazionale facendone un'ac­
cademia senza poteri concreti. 

A nome del eruppo comunista 
il compagno SCOCCIMARRO. in 
un breve intervento, ha smasche­
rato questa nuova manovra met­
tendo in rilievo tutta la nebulo­
sità del nuovo testo proposto dai 
d e. Mentre il testo della com­
missione dice esplicitamente che 
ì progetti di legge e di decreto 
rientrano nella competenza del 
Consiglio, quello dei d.c. elimina 

VIVA I COMUNISTI LIVORNESI! 

IL TESSERAMENTO A LIVORNO 
REALIZZATO AL 100 PER 100 

* 
L I V O R N O , 6. — Il g i o r n o 4 d icembre 1 9 5 1 la F e d e r a -

e ione di L i v o r n o ha c o m p l e t a t o il t e s seramento per Tanno 
1952 , r i t e s serando i 3 7 m i l a 5 0 3 iscritti del 1 9 5 1 . 

L'obie t t ivo fissato ai pr imi di novembre , at traverso la va­
sta m o b i l i t a z i o n e di tu t t e le sez ion i , de l le 9 0 6 ce l lu le e d i 
tutta la vasta re t e de i cap i gruppi , è s tato quindi p iena­
m e n t e raggiunto , 

L'az ione del t e s s e r a m e n t o , che ha co inc i so c o n la tem­
pestiva m o b i l i t a z i o n e di tu t t e le nostre organizzaz ion i nel­
l'opera di fraterna so l idar ie tà verso gli a l luv ionat i del P o l e ­
s ine, ha p e r m e s s o di in iz iare con successo Ta7Ìone per il 
rec lu tamento ne l la qua le m a g g i o r m e n t e si d i s t i n g u o n o le 
cel lule f emmin i l i . La quarta ce l lula f e m m i n i l e dplla s e z i o n e 
fiorentina, o l tre avere r i tesserato tut te le c o m p a g n e , n e ha 
già rec lutate 1 3 . 

La m o b i l i t a z i o n e de l l e sez ion i e de l le ce l lu le c o n t i n u a , e, 
attraverso i c o n v e g n i c o m u n a l i dei capi g r u p p o , si p r e v e d e 
il ragg iung imento de l l ' ob ie t t ivo fissato per il r e c l u t a m e n t o : 
arrivare, c ioè , e n t r o il 3 1 d icembre del corrente a n n o , ai 4 0 
mila iscritt i . 

questo Importante elemento e 
parla di «mater ia finanziaria e 
sociale ». Questa formulazione 
può significare tutto e niente allo 

t^.np;. E' d i lato , itu a i -
fermato il compagno Scoccimar­
ro, che si vuole adesso svuotare 
11 Consiglio nazionale delle sue 
funzioni quali sono state indicate 
nella Costituzione. Per questa 
ragione il gruppo comunista v o ­
terà per l'art. 8 nel testo appro­
vato dalla commissione e baserà 
su di esso il suo atteggiamento di 
fronte al progetto dì legge nel 
suo complesso. 

Messo ai voti dal Presidente lo 
emendamento democristiano v ie ­
ne approvato dalla maggioranza 
con uno scarto di pochi voti. Ma 
il colpo di mano contro il Con­
siglio nazionale dell'economia e 
del lavoro non ŝ  ferma qui. Il 
testo della commissione faceva 
anche obbligo alle Camere e al 
governo di chiedere U parere del 
Consiglio « sui progetti di legge 
che implichino direttive di po­
litica economica e sociale di ca­
rattere generale e permanente». 
ri democristiano RIZZO ha pre­
sentato un emendamento che 
sopprime tale comma dall'artico 
lo, emendamento che è stato a p ­
provato con 109 voti contro 103. 

Gii articoli seguenti sono itati 
approvati senza prolungata discus­
sione. 

Esaurita cosi l'approvazione di 
tutti gli articoli, il compagno Scoc­
cimarro chiede la parola 

Noi siamo stati sempre favore­
voli — egli dice — alla costituzio­
ne del Consiglio Nazionale del La­
voro tanto che per esso ci siamo 
particolarmente battuti alla Costi­
tuente. Ma il Consiglio Nazionale 
del Lavoro quale era stato conce­
pito dalla Costituente non corri­
sponde all'organismo costituito con 
questa legge. 

Nella commissione si era reallz-
?ati una unità alla quale avevamo 
fatto mo'te concessioni, in aula in­
vece 'a maggioranza è andata ol­
tre ogni limite. Che cosa è avve­
nuto' Perchè non si è mantenuto 
'"accordo realizzato in Commlsslo-
re"> Chi ha scatenato questa offen­
siva che ha diviso l'assemblea al 
punto che si è vieta la Commissio­
ne votare contro se stessa? 

La composizione del Consiglio 
del La\'Oro non è quale noi aveva­
mo desiderato e ritenevamo neces­
sario. I suoi compiti sono stati de­

terminati in modo da farne un or­
gano soggetto alla volontà del go­
verno, 6en*a che questo abbia al­
cun obbligo neppure di cnnsuita-

io/.t„. Tei ci u Late ragioni noi ci 
asteniamo dal voto per affermare 
che pur essendo favorevoli al Con­
siglio Nazionale del Lavoro non 
possiamo accettare auesto Consi­
gli come l'ha voluto la maggio­
ranza. Ci auguriamo che l'altro ra­
mo del Parlamento migliori il nro-
getto di lesse e lo renda tale da 
poter essere approvato da tutti. 
come dovi ebbe avvenire per ogni 
legge di attuazione della Costitu­
zione. 

La maggioranza non sente 11 bi­
sogno di opporre alcuna obiezione 
alle affermanoni del compagno 
Scoccimarro e -;i limita ad appro­
vare per alzata di mano. 11 pro­
getto di leRffe nel suo complesso 

LE ELEZIONI DELLE COMMISSIONI INTERNE 
l 4. 1 J 

81°l. alla CGIL -181 alla CISL 
noraeu ASEXDA 

T O R I N O , , 
T O R I N O « 
T O R I N O • 
T O R I N O . 
T O R I N O . 
T O R I N O . 
T O R I N O . 
T O R I N O . 
T O R I N O . 
T O R I N O . 
B R E S C I A , 
B R E S C I A , 
NAWI.T -
NAPOLI . 
NAPOLI . 
NAPOLI , 
NAPOLI . 
NAPOLI . 
BARI . . 
COSENZA 
COSENZA 
COSENZA 
CAGLIARI 
CAGLIARI 
CAGLIARI 

t t 
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• » 
• t 
r » 
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8ATFES (metallurgici) 
Ernesto BOB (metallurgici) 
Food. Raffini (metallurgie.) 
Maniglia (minatori) 
Paola (minatori) 
Cittadini (alimentar!) 
PREN-DO (tessili) 
Bona-Carlgnano (tessili) 
Op. Militare (statali) 
Ileo (legno) 
Caffaro (chimici) 
Teniplnl (tnetallargict) 
KAFMI>A 
Gentile Giuseppe 
VHagliano 
SEM 
10. Centro Autieri (statali) 
Ospedale psichiatrico (ospedalieri) 
Cementeria meridionale Barletta 
Ferrocemento (edili) 
Lodigiani (edili) 
Impresa Mediter. Cai-Lucana (edili) 
Officina Gas 
FIAT 
Azienda agraria Sanlur! 

Dir EH. 
DESTI 

8» 
63 
5* 
63 
78 
5t 

131 
1202 
35* 
187 
567 

ino 
1. J 
55 
77 

250 
38 

600 
306 

80 
430 
210 

50 
53 

140 

sfOTAim 

71 
44 
44 
54 
71 
48 
84 

839 
261 
110 
389 
777 
^. .» 
< • - < ' . > 

45 
73 

224 
37 

523 
295 

79 
364 
174 
45 
41 
59 

v con. 
TOH 

71 
44 
44 
54 
71 
48 
84 

518 
208 

83 
293 
574 
- i J.H 

45 
73 

224 
37 

425 
239 

79 
327 
159 

45 
41 
59 
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— 
_ ' 
— 
_ 
— 
— 

321 
53 
— 
94 

203 
- • 

— 
.— 
— 
— 

100 
56 
_ 
37 
15 
— 
— 
— 

nroir. 
TOH 

_ 
_ 
_ 
_ 
_ 
_ 
_ 
_ 
28 

-* 
_ 
U - i . 

•— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

TOTALE Venticinque aziende 6457 4871 8962 879 88 
81,33 •/• 18,05 % O.ei % 

Anche questa settimana 8 prospetto delle votazioni mvclten nelle fàbbriche di Mia Italia per reiezione delle Commissioni 
Inter ne motti a in modo lampante la tempre ereteente torta e inMaenza della grande Confederazione unitaria. Sol» «fiat* 

minorante hanno votato per gli seiuhnuti e neuan vota ì andato all'UJJ.. 

Deserte anche ieri le miniere siciliane 
Importante successo dei braccianti del Fucino 

L'Ente Fucino costretto a ritirare 500 licenziamenti - Prosegue lo sciopero alle Cotoniere Meridionali di 
Nocera inferiore - La Giunta provinciale amministrativa di Teramo solidale con gli operai dell'ltalstrada 

Anel i , per f u t i , la eternata di I,- c h e &1I& SA&tA 1 , l o t o , prosegu ir , 

VOTATA DALLA MAGGIORANZA DEMOCRISTIANA ALLA CAMERA 

La nuova addizionale sui tributi 
colpirà i contribuenti più poveri 

Pesenti aveva proposto di raddoppiare le penalità contro i grossi eva­
sori fiscali - Applaudito intervento di Camilla Ravera sui "fumetti,, 

Ieri la Camera, dopo l'approva­
zione di alcuni accordi internazio­
nali di scarso rilievo, ha discusso 
la legge Vanoni che aumenta da 
5 a 10 centesimi per ogni lira la 
addizionale su un ampia categoria 
di tributi (imposta e relative *o-
vraimposte sui redditi dei -ericni 
e fabbricati e «uj redditi d'. ric­
chezza mobile e agrari, imposta 
complementare progressiva sui red­
diti. imposte di registro, successio­
ne. manomorta e ipotecane, non­
ché sui tributi locali). Attraverso 
questo inasprimento fiscale :l go­
verno si ripromette di ricavare 22 
miliardi di lire all'anno per far 
fronte alle centinaia di nili^rdi di 
danni provocati dalle alluvioni. 

I motivi dell'opposizlo-e df^lle 
sinistre contro la legge Vanoni so­
no etati esposti dai compagni DAL 
POZZO (PCI). Pietro AMENDOLA 
(PCI). DUGONI (PSI) e PESENTT 
(PCD. Essi hanno osservato che 'a 
'egge Impone l'aumento di una ad­
dizionale. che g i i cade indiscrimi­
natamente su un gran numero di 

SARA* PROCESSATO AD AREZZO 

Arrestato un prete 
che violBntò una bimba 

FIRENZE. 6. — I carabinieri 
hanno arrestato in questi giorni 
don Angelo Dommatmi fu G i u ­
seppe, sacerdote residente a F i ­
renze. L'arresto è stato eseguito 
In seguito a mandato di cattura 
•piccato dal Procuratore della 
Repubblica in conseguenza di u n 
abominevole atto compiuto dal 
sacerdote nei confronti di una 
bambina residente a Stia. 

Il sacerdote, che attualmente si 
trova ricoverato presso una casa 
di cura di Firenze, è piantonato 
dai carabinieri. L ' a w . difenso­
re Ferrari Bravo, del Foro di F i ­
renze ha trasmesso al Tribunale 
di Arezzo la richiesta di libertà 
provvisoria ma questa è stata r e ­
spinta. n processo si aprirà qu in­
di ad Arezzo il 4 gennaio pros­
simo. L'imputazione alla quale 
dovrà rispondere il sacerdote è 
quella di «at t i di libidine nei 
confronti di una bambina ». 

Doe tnporfanlf sentenze 
indrtesa <eHe fibertà 

Importanti sentenza in difesa 
delle libertà democratiche sono 
•tate oggi emesse da due Preture 

La prima, presso la sottosezione 
della Pretura di San Lorenzo (Reg­
gio Calabria) si è avuta per a pro­
cesso eh* wedev» alla sbarra i di­
rigenti della O d i * di Corio di San 

Lorenzo, di San Pantaleone e altri 
12 lavoratori, accusati di • radunata 
sediziosa «. La requisitone del P. M 
ha d.mostrato, nella maniera più 
chiara, 1'iner.stenza del reato, in 
quanto l'art. 18 del T. U. di P. S , 
cui il denunciante si era richia­
mato, era stato definitivamente a-
brogato dalla Carta costituzionale 
dello Stato con l'art. 40 

La seconda è relativa al pro­
cesso svoltosi presso la Pretura di 
Alessano (Lecce) a carico del com­
pagno Liberato Internò e altri tre 
imputati i quali dovevano rispon­
dere del reato di affissione abusiva 
di manifesti 

Dopo la richiesta di condanna 
del p . M-, ha preso la parola 
l 'aw. Alfredo Marasco, fi quale ha 
affermato che nel caso concreto era 
da applicarsi l'art. 21 della Costi­
tuzione. Aderendo alla richiesta 
della difesa, Il giudice assolveva 
gli imputati perchè fi fatto non 
costituisce reato. 

Disastro minerario 
nella Rohr -

BBSEN. C — SODO state rIet<Mrat« 
1» salms di nova minatori rimasti 
uccisi ieri sera in vna esplosione di 
gas, segni** oa incendio, nella mi­
niera di carbone Mathias Barnes» al 
margini dalla città. Anche rincasalo 
è state «stinto in, cnatUaata. 

Imposte le quali pesano maggior­
mente 6Ui contribuenti più poveri. 
Il provvedimento nertanto 61 in­
quadra perfettamente nella politica 
fiscale dell'attuale governo. La ri­
cerca dei fondi necessari a finan­
ziare le opere di ricostruzione nel­
le zone rovinate dalle alluvioni 
avrebbe dovuto invece indurre il 
governo a colpire fiscalmente i ceti 
privilegiati attraverso una imposta 
progressiva. 

II governo, ha detto in partico­
lare Pesenti. avrebbe dovuto tener 
conto delle clamorose evasioni fi­
scali emerse dalle dichiarazioni dei 
redditi gravando la mano su co­
loro che hanno illecitamente na­
scosto le loro grandi ricchezze. Un 
incremento delle entrate fiscali si 
sarebbe potuto ottenere raddop­
piando le penalità contro gli eva­
pori del Fisco D'altra parte l'ele­
vatissimo livello delle imposizioni 
sui ceti medi produttivi avrebbe 
dovuto consigliare l'esenzione dei 
piccoli proprietari. 

l\ d e. TROISI ha parlato invece 
a favore della legge e subito dopo 
la maggioranza l'ha approvata 

Successivamente la Camera ha 
ripreso U dibattito sulla legge cle­
ricale che instaura La censura pre­
ventiva sulla stampa per l'Infanzia. 
Il d.c. MORO ha difeso questo 
provvedimento affermando che, pur 
di salvaguardare l'integrità morale 
del ragazzi, si deve ledere il prin­
cipio della libertà di stampa. L'ora­
tore democristiano, rendendosi con­
to dell'isolamento in cui si trova 
ti suo gruppo e che è apparso cla­
morosamente dal risultìto del voto 
sulla proposta dj rinviare la legge 
alla Commissione, ha riconosciuta 
che H provvedimento deve essere 
lievemente emendato nei suoi 
aspetti più polizieschi e illiberali. 

Subito dopo ha parlato la com­
pagna Camilla RAVERA Essa ha 
ribadito innanzitutto che l'opposi­
zione dei comunisti alla legge in 
parola non significa trascuratezza 
per la sorte dell'infanzia ma oppo­
sizione ad una legge che con <1 
pretesto della salvaguardia delle 
morale e dei bimbi lede la liberta 
di stampa. L'oratrice «i * quindi 
soffermata ad Illustrare te degene­
razione subita negli ultimi anni 
dalla stampa per l'infanzia, ormai 
dominata dal « fumetti >, i quali 
rappresentano un danno per Io 
sviluppo mentale e morale del ra­
gazzo. abituano | bambini a non 
pensare, a non fantasticare, a non 
approfondire la lettura. II eccitano 
alla violenza, alla grossolanità. li 
inducono ad ammirare ! delin­
quenti; essa ha perciò affermato 
che, per frenare il dilagare di que­
ste pubblicazioni immorali, non ì 
necessario ricorrere alla censura 
preventiva ma si deve invece por­
re la magistratura in grado di ap-
ollcare le leggi vigenti che preve­
dono serie misure contro i corrut­
tori dell'Infanzia. La compagna 
Ravera ha concluso 11 «uo prege­
vole discorso ricordando alla mag­
gioranza che nessuna giustificazio­

ne di sorta può convalidare la 
introduzione del principio della 
censura preventiva che è esplici­
tamente vietata dalla Costituzione. 

IH TELEGBUDU DI TOGLIATTI 

Il P.C.I. per il monumento 
ai caduti di Melissa 

II compagno Pabwre Togliatti lw 
amato alla Fcderazioae dal PJCJ. di 
Ct-otoa* il Mfaeats t*Ua••—••: e La 
Direxioa* del P.CJ. iavìa «a eoatri-
kato di lire vtancta«|aasùla par Para­
no»* «fi «a i n — i a t i ai Cadati dì 
Malusa. II ricardo dal aacrìacìa di 
a—ti scarnai igli dalla Calabria 
•ari aercaaa iacttasseata ai laverà-
tori del HezxogisTM • dì latta Italia 
•alla lotta per la tsrra, per la paca, 

castro lo farse dal 
risia, dalla nari sai « della 
FJo: PALMItO TOGLIATTI». 

ri lo miniera siciliane sono rimasto 
doaorto II secondo giorno di sciopo-
ro dal (Maolmlla sfruttati dolio *o|-
faro dell'Isola al è svolto con uno 
compattezza pori a quella dalla pri­
ma giornata di lotta. 

Le questioni che harno spinto 1 
minatori siciliani s que«ta ripresa 
più intensa della. \bro lunga agita­
zione sono 6tate vn amente dibattu­
te dagli «st«sM lavoratori che hnnno 
disertato le Inferrali gallerie do\e M 
annida spesso la morte per la gra­
vita del 6uper8fnittamento e le In­
dicibili condizioni di inslcurozzi nel 
lavoro che carati ert7?ano la \ita di 
ogni giorno df^ll zo fat-iri No' cer­
eo di affollate iif-emWeo 1 minato­
ri hanno m*lamato 1 elpvnmento doi 
mleeri «i an rneMinrlore di 
disoccupati la l«.tlti:zlnre «Iella Cas­
sa penilori e 11 "il 'llownento delle 
decrepito httrp77at\ <-e deUe m nlere 

Le d»ìe g'ornatf di lotta delle zol­
fai* siciliane hanno costituto uni 
particolare prova di slarclo e di ci-
paolta di direzione dello org-Anizz.̂  
zionl sindacali unitarie la cui in­
stancabile opera. lrcalltA por locali­
tà. ha attratto nella battaglia anello 
quel gruppi di minatori, sia pure 
esigui, 1 quali sono ancora i*cri*ti 
olla CISL. Come è roto rorg.rlzz.» 
zlone sclss'on'sta aveva e'f'lato crii 
i padroni del'e min ere ur arcorclo 
«11 capitolazlore. che lo sciopero di 
ieri e dell'afro Ieri ha, elamorosi-
mente scor fessalo. 

La giornata di ieri ha segnato 
'noltre momenti di note* d e lnter»M-
*e nella lotta di altre categorie di 
lavoratori 

L'appassionante battaglia dai brac­
cianti del Fucino Insorti contro i 
1100 lioanziarranti ordinati dnll'En 
te ha ottenuto un primo successo: 
l'Ento Fucino Fa ritirato cinquecento 
lleonzlamanti plorandosi allo slancio 
col braccianti erto hanno pro&ozutto 
noi lavoro non tononefo conto del 
l'ordina di liconilr.montrx. 

La lotta continua perone arclio 
gli altri llcenziamer.tl siano ritira­
ti e perchè altri lavoratori, attunl 
morte disoccuj>ati. elano assunti e 
possano dispone di un salano ne! 
l'immirenza dell'Inverno 

La decisione del brccclnntl di re­
spingere i licenziamenti si è rivelata 
prowedenziAle — la loro opera spon­
tanea ha ecorglurato II pericoo di 
nuove Inondazioni, tamponardo le 
falle causate da un Improvviso ri­
flusso del'-e acque di un grarrie fr«-
eo che minacciavano di lntei-rom, e-
re uno strada per lur^rhi tr&tti e di 
Invadere 1 campi rimirati. 

Un altro Importante successo 4 
stato ottenuto dal minatori pescare­
si dela 6 AMA. La cereri or. e dc"r, 
società ha dovi.to concedere alcuni 
miglioramenti fcuUa paga ha&e. A ri­

pe r conquistare Vaumer.to del 18 per 
cento 6Ul salario comp'essdvo e per 
altre rivendicazioni aziendali. 

Oli operai delle a cotoniere meri­
dionali > di Nocera Inferiore, ecesi 
In lotta a causa del licenziamento di 
due membri della commissione in­
terna, proseguono intanto nello scio­
pero generale, al quale al sono as­
sociati l 1800 operai di Fratte. E' 
previste la proclamazione di uno 
wioj ero generale di tutte le cate-
rorle, che sarà probabilmente decido 
dal Consiglio generale delle leghe 
convocato per i prossimi giorni. 

Da Teramo si apprende lnline che 
In lotta del Vomano contro e l'Ital-
strade » raccoglie nuove Importanti 
adesioni Come è noto, la società 
costruttrice di Impianti idroelettri­
ci ha reagito contro gli operai ece^i 
in lotta per ottenere 11 rispetto del 
contratto di lavoro, proclamando la 

serrata degli stabilimenti Oli operai 
hanno però continuato 11 lavoro af­
frontando rischi mortali nel fondo 
delle gallerie private dell'aria • del­
la luce 

Al plebiscito di protoata • di so­
lidarietà con gli oporai oh* al è svi­
luppato In questi giorni. «I è ag­
giunto Ieri II presi dento dallo giun­
ta provi notalo amministrativa di Te­
ramo ohe ha telegrafato al ministro 
del lavoro ohlodondo II suo pronto 
Intervento o l'accoglimento delle ri­
vendicazioni degli operai. Grande è 
l'attosa par l'inizio dello trattative 
che si aprono oggi a Roma alla pre­
senza di Rublnaocl. La commissione 
Interna dal cantieri « Italstrade t> 
del Vomano ha diffuso un volanti­
no tra lo popolazioni della zona 
riassumendo ' drammatici tempi 
deli'erolca battaglio • Invitando tut­
ti I cittadini a mantenere saldo II 
fronte attorno agli operai del Voma­

no, a ciascuna del quali eli Indu­
striali rubano 610 lire al giorno sulla 
paga, sottraendosi scandalosamente 
alt'applloailone del oontratto di la­
voro. 

Vasta eco in tutta l'Italia 
dell'Assemblea del disarmo 

Nuovo impulso alta raccolta delle firme per on patto di pace 

I lavori e l e decisioni della 
Assemblea Nazionale del disar­
mo e della pace tenutasi a Roma 
nei giorni scorsi, stanno avendo 
m tutta Italia eco e ripercussio­
ni. Grandi assemblee si sono t e ­
nute in varie province. Partico­
larmente solenni quella di B o ­
logna presieduta dal colonnello 
Et cole Felici, di Napoli dove è 
intervenuta la delegazione redu­
ce da Roma, e di Catania dove 
ha parlato l'on. Varvaro. Altre 
manifestazioni sono preannuncia­
te per i prossimi giorni. 

A Torino il giorno 8 l 'assem­
blea provinciale sarà presieduta 
dal generale Gastaldi e dall'on.le 
Giuliano Paletta, a Genova il 9 
dnll'on. Riccardo Lombardi e dal 
conte Sella, ad Avezzano parle­
rà il prof. MonteBi. Nella stessa 
data a Firenze, presente la dele­
gazione dei partecipanti all 'As­
semblea Nazionale del disarmo 
l'on. Giuliano Paletta parlerà nel 
corso di una manifestazione per 
la liberazione dei giovani par­
tigiani della pace arrestati nei 
giorni del Consiglio atlantico. 
Nella provincia di Milano dal 9 
al 16 parleranno in varie locali 

e il generale Gastaldi ed il 16 
una conferenza sarà tenuta dal 
prof. Donini. 

Frattanto la raccolta delle fir­
m e segna notevoli successi a n ­
che in quelle province che erano 
rimaste indietro. Foggia ha rag­
giunto i risultati del plebiscito 
antiatomico raccogliendo 270.000 
firme. Particolarmente significa­
t ivo il numero delle firme raccol­
te in pochi giorni ad Ascoli Pice­
no che assommano a 21.000; a 
Reggio Calabria 8.346, a Verona 
13.291, a Brescia 8.000, a Como 
6.000, a Lecco 3.000. a Cremona 
5.000, a Sondrio 1.500. 

Il Congresso dei Partigiani del­
la Pace dell'URSS intanto, ha 
inviato il seguente telegramma 
di risposta a Pietro Nenni: 

« Vi ringraziamo per il mes­
saggio di saluto indirizzato ai de­
legati della terza Conferenza dei 
Partigiani della Pace dell'URSS. 
Vi salutiamo fraternamente e 
tramite vostro salutiamo tutti i 
partigiani della pace in Italia 
augurandovi grandi successi nel­
la vostra attività per il bene del 
mondo ». p. Il Comitato Sovietico 
in difesa della Pace: Nicolas 

tà la signora Ada Alessandrini Tikhonov 

LA RIPRESA DEL, PROCESSO AI* DIPIX)MAT1CQ G R A N D E 

L'infelicità di Uincenzina in amore 
fu la causa della sua misteriosa morte? 

DAL «OSTRO nrf lATO SPECIALE , 
B O L O G N A , 6. Nova e venti­

cinque; trentesima udienza del pro­
cesso Grande. Trilla vn campanti' 
lo. * Entra Ut Corte», annuncia 
l'ufficiala giudiziario, ma dov'i lo 
imputato, dov'i Ettore Grande? 

L'imputato non c'è; valendosi et 
un diritto accordatogli dallo legge, 
ha chiatto di essere dispensato dai. 
t'udire la requisitoria della P. C 
"Ma allora.-- commenta con di­
sappunto una signora invitata, at­
teggiando le labbra corte** d l e a r -
minio ad «na smorfia d* disappun­
to. Gtd, allora, per lynalnma lo 
spettacolo verrà « mancare * l* 
emoziotU saranno meno intense. Per 
fortuna, l'atmosfera frivola creata 
daR'fnnasione delle invitate (alcu­
ne siedono solenni peremo nei ban­
chi aeUm stampa) dura podu ménn-
ti: abrigaU alcuni preliminari, tt 
Pramdent* pronuneie. la formula d* 
rito: -L'istruttorio dibaUimentnle 
i chiusa. La parola alla P. C» . 

L'aw. Carlo Caron ha «n Qnizzo, 
poi membra diatendere i nervi. Te­
glie lentamente oli occWali ed ec­
colo, daino verso Is Corte, prona»-
ciore le prime parole di «na requi-
Htoria éke terminerà éumani » ehm 
oggi, per cerca quattro ore, ha te­
nuto agganciato l'uditorio. 

-SfogHeró le pagine — egU éiee 
— di un fascicolo intitolalo « V n 
omztna Vii sugai non si i san risaltavi, 

«Vincsiutfw fu dipinta ars in* 

sensibile, ora leoorra, ora tntelli 
gente, ora sentimentale, ora ca­
pricciosa. Ed eccola giovanetto. Non 
poteva che destare ammirazione. 
Ma qui si insinua la figura di quel 
capitano Lombardi, e le congettu­
re si scatenano. Forse viviamo fuo­
ri dal mondo? No di certo. Non 
per questo, però, accettiamo età che 
disse la signora Umiltà, e sono pa­
role che suonano male sulla bocca 
d'una madre; »Non si può proten­
dere che una giunga a venticinque 
anni sema aver fatto l'amere ». 

Tentiamo di condensare il pen 
siero dell'avvocato. Fra U Grande 
e la Virando non vi fu — egli dice 
in sostanza — un matrimonio di 
amore. -L'amore verrà* promlt*-
Vincenzina al fratello. I/amore 
verrà: era questo U programma che 
la donna aveva imposto a se stessa 
partendo per Banofcofc, da dorè 
avrebbe voluto tornare e lo disse 
salutando ti medico di famiglia, ac­
compagnando un maschietto ed una 
femminuccia. Ma cosa dicono le let­
tera dei primi giorni di vita coniu­
gale? Ecco: -Sono molto felice, ma 
quando penso a voi, mamma, papa 
e Nino, devo stringere i denti )>er 
non ptanaera*. -Signori — decla­
ma ad alta voce l'aw. Caron — 
stiamo scrutando H dramma d'unJ 
donna che fu felice forse solo pr* 
un'istante - , 

Ed eccoci alla lettura particola' 
reggiate, dell'epistolario. 

-Non in «na Iettar» pinata ai 
Virando da Bangkok, Vincenzina 
fece cenno alla sua vita di piovane 
sposa. Ne l'accenno al clima appa­
re tale da giustificare «no stato di 
depressione psichica cosi grave da 
condurre al suicidio. Scrive al fra­
tello: Quando mi chiami woiooans 
ognora», sento in me della malin­
conia; preferisco che tn mi dica 
come primo, -vecchia ragazza». 

-Signori — conclude l'aw. Ca­
ron — la felicità d» Vmcenzma Vi­
rando era terminata sul mare, nella 
prima notte di nozze. 

Accantonate cosi, a «uo parere, 
le cause secondo le quali la difesa 
vorrebbe spiegare fl suicidio detta 
Virando (anormalità ataviche, gra­
vidanza, vizio, clima, :%ale fisico, 
passione amorosa) l'oratore affron­
ta la seconda parte della vvonisi-
torio, 

Chi creò la temi del suicidio? 
Egli dà un'unica risposta.- Ettore 
Grande, con la connivenza et altre 
persone. Fu il Grande che dira a* 
console Bovo: - Vincemtnc si è sui­
cidata». Fu Q console Bovo che, a 
sua volta, disse al modico tedesco, 
il doti. Goldschlich: -la signora 
si i tolta la v i t e - . -

Intanto la polizia siamese agisce 
per conto suo; non è convinta della 
fe.f del suicidio « si tema? dW essa 
scopra onatcha cosa di prometten­
te per cui le si impedisce di agtret 
anzi pia tardi anche U consola Pa-

eonslglia U ministro depti 
Esteri di non far pervenire alla 
polizia siamele le risultanze «VJla 
p*Tt'2ùi necroscopica ». 

L'argomentazione si fa incalzante. 
• Improvvisamente eorge un peri­
colo — dice l'aiTP. Caron — quan­
do si scopre che i colpi di pinolo 
erano stati quattro e non due. Tuta 
olì interessati dicono di non saper' 
ne nullo. Umiltà addirittura con­
ferma di non aver letto i giornali 
che pure parlavano e fanno molto 
chiasso attorno alla cosa, 

Grande stesso scriveva a Umiltà. 
e Si parla di tre-quattro colpi. 5om> 
depresso. Se fosse vero bisogne­
rebbe pensare a un reato. Da par­
te mia ho inviato alla Procura la 
memoria che qui allego e che fa 
cenno ai dati di fatto che ci ave 
vano (notare il plurale) fatto con 
eludere per ti suicidio ». 

« E* ancora il Gronde che scrive 
a Banpkok » mio cognato verrà sul 
luogo: peda signor Ministro di far 
lo trovare dinnanzi airindagme 
compiuta a alle conclusioni defi­
nitive. 

Eccettenze delta Corte, affermo 
che Questa è le confessione di Et­
tore Grande e dimostrerò domani 
come egli abbia fatto sparire dalla 
villa di Gangkok le prova del de­
litto». • • 

L'ora è iarde e rudiente •**»« 
r domani. 
GIOVANNI PANOSZO 

Ringraziamento di Marchesi 
per il plebiscito di solidarietà 
II compagno Marchesi ha rnc'ato 

al nostro giornale la seguente let­
tera: 

Caro Ingrao. 
polche non mi è possibile rl«non. 

dere singolarmente alle tante gene­
rose e affettuose parole che in que­
sti giorni mi sono giunte, voglio 
pubblicamente rendere grazie a 
quanti lavoratori e compagni e cit­
tadini di ogni ordine e grado hanno 
levato sdegnata protesta contro l'av­
vilimento di quell'istituto parlamen­
tare. che ebbe già pagine gloriosa 
nella storia della liberta, e della ci­
viltà ed ha oggi a sua unica tutela 
la civile cosclenm di coloro che non 
siano eervt e complici di uno scia­
gurato potere. 

Concetto Marchesi 

Convegno dei sindacalisti 
deila corrente cristiana 

Nei giorni 8 e 9 dicembre, presso 
la Camera Conf. del Lavoro di Mi­
lano, i sindacalisti della corrente 
Cristiana Unitaria aderente alla 
C G IX.. si riuniranno m Convegno 
Nazionale. 

L'ordine del giorno prevede una 
approfondita disanima sulla azione 
confederale per la difesa del sa­
lario e dalle libertà sindacali, 

SI prevede che ì sindacalisti, al­
la fine del Convegno, redigeranno 
un appello diretto ai lavoratori 
cattolici italiani per il rafforza­
mento dell'unità sindacale sotto la 
bandiera della Confederazione Ge­
nerale Italiana del Lavoro. 

Al Convegno il Segretario Con­
federale sen Renato Bitossi por­
terà il saluto e l'incitamento della 
Segreteria della C . G J Ì . 

IL PROCESSO DI VITERBO 

La refe del P. G. 
si stringe sol banditi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 6. — Nell'aula di Vi­

terbo è continuata stamane la re­
quisitoria del Procuratore Gene­
rale, e la puntata di stamane ha 
ribadito le impressioni che aveva­
mo riportate ieri. La rete del ma­
gistrato - : va Jn6*t«'Tdo intorno ad 
ognuno degli imputati con ìc£,c% 
rigoro."a, con freddezza matemati­
ca, e l'impressione sempre più chia­
ra che si fa strada dopo ogni udien­
za, è che nessuno sfuggirà 

Stamattina intanto è stata la vol­
ta dei primi «picciotti». Dieci per­
sene sono state prese in «sanie dal 
magistrato, dieci responsabilità fis­
sale senza remissione. Francesco 
Gaglio, che diede la stura alle ri­
velazioni sulla esecuzione dell'ec­
cidio; la sua posizione difensiva 
(affermava di aver parlato sotto 
le torture) crolla quando egli è po­
sto a confronto con Buffa Anto­
nino, e Tinervia che lo accusano. 
Sapienza Giuseppe e Vincenzo, con­
fessarono sia ai carabinieri che al 
giudice; Domenico Pretti: l'uozoo 
che, oltre ad aver confe&«ato ac­
compagnò sulla Pizzuta il magistra­
to inquirente: Antonino Terranova, 
detto - u figghiu di l'americana », 
che confessò solo la partecipazione 
alla strage di Poriella: Buffa A s ­
tonino che tenendo ferma la som 
confessione, accusa Pretti, e eod 
suo fratello Vincenzo; Musso Gioac­
chino ine ammise la sua partecipa­
zione all'eccidio ed agli axsuti alla 
sedi comuniste: Pisdotta Vincenzo, 
fratello di Francesco, detto «anpom-
p o - che forni una dettagliata con­
fessione ed accusò auche 
teflo. 

«Non ho bisogno di 
molto — ha poi proseguito fi P. G. 
— sulla figura morale di usi altre 
imputato: Giuseppe Cueinella. IO 
auguro pertanto che M i m i dar* 
menza venga osata Tarso di tal, 
eh* partecipò alla strng* non tot* 
ma fu l'organizzatore della banda 
che compi il delitto, ed è indicato 
da parecchi «picciotti» eoa»* co* 
lui che li invito perentoriamenta a 
recarsi a Porteria. Né menta mag­
giore considerazione ba concluso 
a P. G. — tao fratello Antonino, 
imputato a reo anch'agli». 

B . U . 
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